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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 

 
Che sia la posta ad animare gli scritti presenti in queste pagine è cosa ordinaria. Che si 
parli di posta a servizio di uomini e donne e della loro necessità di mettersi in contatto a 
distanza per motivi che variano da interessi, affetti, desideri, volontà è cosa altrettanto 
ordinaria, o quasi. Che si parli di uomini e donne di posta è invece fatto infrequente per 
il motivo che essi svolgono una vita professionale dietro lo sportello, ordinaria e ripeti-
tiva, apparentemente priva di acuti degni poi di essere ricordati. 
 

In questo numero del Monitore invece sono diversi gli uomini e le donne che noi incon-
triamo in circostanze legate alla posta e contemporaneamente alla loro esistenza.  
 

Incontriamo Alberto Dodoli che emette il suo acuto in un’azione straordinaria, che mai 
è stata considerata tale. Lui, uomo di posta in una sperduta isoletta toscana, con le gior-
nate probabilmente appiattite da un ritmo professionale lento e ripetitivo, dà il meglio 
di sé in un gesto eroico improvviso e imprevedibile che è tale solo per chi ne riceve il 
beneficio, e a torto. È il normale comportamento di chi agisce per istinto e dovere e non 
per calcolo o interesse. Risultato di un uomo onesto e umile che conserva per sé con 
pudore un momento eccezionale della propria vita. 
 

Innanzi tutto scopriamo Pietro Forcieri, telegrafista del Regno d’Italia in quel di Sarza-
na, che da modesto lavoratore passerà alla “storia” quale inventore di una modifica al 
tasto telegrafico che da allora porterà il suo nome. Lo fa per mettere a disposizione di 
tanti colleghi un accorgimento tecnico che agevoli il lavoro del telegrafista. 
 

Incontriamo Angelica Catalani, una delle più celebri soprano di tutto l’Ottocento, che si 
mostra timorosa, preoccupata e angosciata per il figlio militare partito per andare a 
combattere in Algeria. Come tutte le madri in circostanze simili. Lo fa attraverso le let-
tere che da Firenze, alla metà di un Ottocento tumultuoso, gli fa arrivare a Mostaganem 
attraverso Livorno e Marsiglia.  
 

Incrociamo un certo Fabbri che, girovagando attraverso mezza Toscana ci fa conoscere 
questo suo tour e, quando giunge a destinazione, insieme ai particolari del viaggio, mo-
stra di avere un occhio attento a tutte le vicende che lo circondano scrivendone dettagli 
come fosse un agente osservatore a servizio di una potenza straniera. 
 

Infine incontriamo Marco De Marchi, che molti di noi già conosceranno. Un filantropo 
milanese che nel 1937 lascia la propria collezione di francobolli e lettere al comune di 
Milano e in questo modo giunge fino a noi conservata al Museo del Risorgimento. Ci di-
ce di osservare con attenzione quanto lasciato in custodia alla sua città, perché costitui-
sce una documentazione ricca di tesori ancora da scoprire, come certe impronte di bolli 
di collettorie toscane arrivate fino a oggi inedite. 
 

In mezzo a tutta questa umanità, un codice del 1540 che Clemente Fedele ha saputo 
rendere comprensibile nei suoi contenuti, ci parla di una realtà lontana da noi nel tem-
po e nello spazio, intrecciando magistralmente la parte normativa con le vicende terre-
ne della veneziana Bianca Cappello, una figura romantica legata al mondo dei procacci 
fiorentini presenti nella sua città. 
 

Inoltre le vicende postali di una piccola ma importante città di provincia, Pontremoli, in 
un territorio incuneato tra quattro stati e che la nuova firma Enrico Dallara mette in e-
videnza in un momento storico particolare.   
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


